
Loca haereticorum 
La geografia dell’eresia 

nel Mediterraneo tardoantico 

Sedi: 
Sapienza Università di Roma 
Piazzale Aldo Moro 5, 00185 Roma (Facoltà di Lettere e Filosofia) 
Escuela Española de Historia y Arqueología en Roma-CSIC 
Via di S. Eufemia 13, 00187 Roma (Sala dei Seminari) 
Data e ora: 25 e 26 novembre 2016, ore 9. 

Fra il IV e il VI secolo, a seguito della collaborazione instauratasi fra Stato e 
Chiesa, vengono a configurarsi precise strategie di esclusione dei gruppi 
eretici dal controllo dello spazio a favore del cattolicesimo. Mentre infatti 
durante i primi secoli del cristianesimo ogni gruppo aveva disposto 
liberamente dei propri luoghi di culto, la classificazione giuridica dell’eresia 
a partire dall’epoca di Costantino permise di distinguere fra gruppi 
autorizzati e non autorizzati a disporre di un proprio patrimonio, 
introducendo quel germe di conflitto che andò aggravandosi con il passare 
dei secoli e che in numerose occasioni provocò violenti contrasti. 

Specialisti di storia del cristianesimo e della Chiesa, storici della tarda 
antichità, storici delle religioni, filologi e archeologi partecipano al presente 
convegno con l’obiettivo di studiare, nelle sue molteplici dimensioni 
(giuridica, economica, sociale, topografica, liturgica, di relazioni di potere, 
etc.), gli spazi degli eretici durante questo periodo cruciale per la storia del 
cristianesimo europeo. 

Il convegno è organizzato dalla Sapienza Università di Roma e dalla Escuela 
Española de Historia y Arqueología del CSIC en Roma, con il patrocinio dei 
progetti HAR2015-66453-R (Gobierno de España) e FIRB “Spazi sacri e 
percorsi identitari”, e della Rivista Studi e Materiali di Storia delle Religioni. 

Direzione: Tessa Canella (Sapienza Università di Roma) 

  Mar Marcos (Universidad de Cantabria) 

Coordinamento: Jose Ángel Zamora (EEHAR-CSIC) 

Partecipano: Gaetano Lettieri (Sapienza Università di Roma), María 
Victoria Escribano Paño (Universidad de Zaragoza), Alessandro Saggioro 
(Sapienza Università di Roma), Neil McLynn (University of Oxford), Ewa 
Wipszycka-Bravo (University of Warsaw), Pablo Díaz Martínez 
(Universidad de Salamanca), Alberto Camplani (Sapienza Università di 
Roma), Luciano Bossina (Università degli studi di Padova), Arduino 
Maiuri (Sapienza Università di Roma), Mar Marcos (Universidad de 
Cantabria), Andrea Piras (Università di Bologna Alma Mater), Tessa 
Canella (Sapienza Università di Roma), Rita Lizzi Testa (Università degli 
Studi di Perugia), Julia Hillner (University of Sheffield), Carla Sfameni 
(Consiglio Nazionale delle Ricerche), Ramón Teja (Universidad de 
Cantabria), Teresa Sardella (Università di Catania), Angela Laghezza 
(Università di Bari “Aldo Moro”).  

Immagine: Ottaviano Nelli, “Il ritorno di Agostino a Cartagine” (s. XIII), chiesa di S. Agostino a Gubbio 


